
STATUTO DELL’ASSOCIAZIONE
  

Amici del Santuario Madonna del Rio 

Denominazione e sede

Art.  1.   È  costituita  ai  sensi  del  Decreto  Legislativo  n.  117/2017  e  successive  modifiche 
l'Associazione Amici del Santuario Madonna del Rio, libera Associazione di fatto, apartitica e 
apolitica, con durata illimitata nel tempo e senza scopo di lucro, regolata a norma del Codice 
civile, del DLgvo 117 del 2017, nonché del presente Statuto. 

         L’associazione, ove previsto, ricomprenderà nella denominazione anche l’acronimo ETS con 
l’iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS).

         L’Associazione ha sede legale in Imola Piazza Ferri 3. 
 
Scopo e Finalità

Art. 2.  L'Associazione persegue esclusivamente finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, 
mediante lo svolgimento di attività di interesse generale ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs. n. 117/201 tra  
cui:
-organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso;
- interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni;
-organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse at-
tività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e 
delle attività di interesse generale di cui al presente articolo;

L’Associazione nello specifico persegue i seguenti scopi:
- tutelare,  conservare, valorizzare la memoria,  il  patrimonio culturale ed artistico del San-

tuario della Madonna del Rio, in conformità con le indicazioni del magistero della Chiesa 
Cattolica;

- svolgere attività di restauro, conservazione, gestione e fruizione del Santuario nello specifi-
co, ed in generale dei beni culturali ed artistici;

- promuovere attraverso itinerari e cammini la valorizzazione del patrimonio culturale, pae-
saggistico e religioso;

- produrre e diffondere materiale scientifico, culturale, didattico, al fine di tramandare la me-
moria storica, culturale e religiosa;

- realizzare iniziative e programmi culturali per la crescita della conoscenza, della sensibilità e 
dell’educazione pubblica sui temi storici, culturali e religiosi, anche ricercando alleanze con 
associazioni, enti, scuole ed università che perseguano le medesime finalità; 

- per il perseguimento, diretto o indiretto, delle finalità istituzionali, e nello stretto ambito del-
lo scopo sociale, l’Associazione può promuovere, costituire e partecipare a società ed enti, 
nonché compiere operazioni immobiliari e mobiliari, fra cui in particolare acquisire in co-
modato e/o acquistare immobili.

Art. 3.  L’Associazione AMICI DEL SANTUARIO DELLA MADONNA DEL RIO per il 
raggiungimento dei suoi fini, intende promuovere varie attività, in particolare:



- attività culturali: pellegrinaggi, reti di cammini, convegni, conferenze, dibattiti, seminari, 
proiezioni di films e documenti, rappresentazioni teatrali, concerti musicali, ecc…

- progetti di valorizzazione, restauro e recupero del corpo di fabbrica.

L’Associazione nel perseguimento, diretto ed indiretto, delle finalità di cui al precedente articolo 2, 
può promuovere, costituire e partecipare a società ed enti che svolgano attività e servizi nello stesso 
ambito culturale ed artistico, nei limiti posti dalla legislazione in materia e comunque con 
esclusione di ogni responsabilità.
Ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. 117/2017 l’associazione potrà svolgere anche attività diverse rispetto 
a quelle d’interesse generale, secondarie e strumentali rispetto a queste ultime, secondo criteri e 
limiti definiti con apposito Decreto ministeriale.
L’individuazione di tali attività sarà operata dal Consiglio Direttivo con apposita delibera.

Soci

Art. 4.  Il numero dei soci è illimitato. Possono diventare soci tutti coloro che abbiano compiuti i 18 
anni di età e che ne condividano gli scopi. Il mantenimento della qualifica di socio è subordinato al 
pagamento della quota associativa. 
Per essere ammessi a Socio è necessario presentare domanda di ammissione al consiglio Direttivo.
Nel  caso  in  cui  la  domanda  venga  respinta  l’interessato  potrà  presentare  ricorso  sul  quale  si 
pronuncia in via definitiva l’Assemblea ordinaria. Le dimissioni vanno presentate per iscritto al 
Consiglio Direttivo. Possono far parte dell’Assemblea in qualità di  soci,  sia persone fisiche sia 
Enti/Associazioni come unico socio, rappresentate dal legale rappresentante con un solo voto alla 
assemblea sociale. 
Tutti i soci sono tenuti a rispettare le norme del presente statuto e l'eventuale regolamento interno, 
secondo le deliberazioni assunte dagli  organi preposti.  In caso di comportamento difforme, che 
rechi  pregiudizio  agli  scopi  o  al  patrimonio  dell'associazione,  il  Consiglio  Direttivo  dovrà 
intervenire ed applicare le seguenti sanzioni: richiamo, diffida, espulsione della Associazione.
L'attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal beneficiario. 
Al volontario possono essere rimborsate dall'associazione soltanto le spese effettivamente sostenute 
e documentate per l'attività prestata, entro limiti massimi e alle condizioni preventivamente stabilite  
dall'associazione. Sono in ogni caso vietati rimborsi spese di tipo forfetario.
Ai sensi dell’art. 17 comma 4 del D.Lgs. 117/2017 le spese sostenute dal volontario possono essere 
rimborsate anche a fronte di una autocertificazione resa ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n.445/2000, 
purché  non  superino  l'importo  di  10  euro  giornalieri  e  150  euro  mensili,  previa  delibera  del 
Consiglio  Direttivo  che  stabilisca  le  tipologie  di  spese  e  attività  di  volontariato  per  le  quali  è 
ammessa questa modalità di rimborso.
La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o 
autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l'ente di cui il volontario è socio o  
associato o tramite il quale svolge la propria attività volontaria.
Non  si  considera  volontario  l'associato  che  occasionalmente  coadiuvi  gli  organi  sociali  nello 
svolgimento delle loro funzioni.
I soci che prestano attività di volontariato, ai sensi dell’art. 18, comma 1, del D.Lgs. n. 117/2017, 
sono assicurati  contro  gli  infortuni  e  le  malattie,  connessi  allo  svolgimento  dell’attività  stessa, 
nonché per la responsabilità civile verso terzi.
I soci volontari sono iscritti in un apposito registro.

Patrimonio sociale



Art.5. – Il patrimonio sociale è indivisibile ed è costituito da: beni immobili e mobili;
- contributi;
- donazioni e lasciti;
- rimborsi;
- attività marginali di carattere commerciale e produttivo;
- ogni altro tipo di entrate.

I  contributi  degli  aderenti  sono costituiti  dalle quote di  associazione annuale,  stabilite  dal 
Consiglio Direttivo.
Le elargizioni in danaro, le donazioni e i lasciti, sono accettate dall'assemblea, che delibera 
sull’utilizzo di esse, in armonia con finalità statuarie dell'organizzazione. 
E’ vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione nonché fondi, riserve 
o capitale durante la vita dell’Associazione, salvo che la destinazione o la distribuzione non 
siano imposte dalla legge.

Rendiconto economico

       Art. 6. – L’anno finanziario inizia il 1° gennaio e termina il 31 dicembre di ogni anno.
        Il Consiglio direttivo deve redigere il bilancio preventivo e quello consuntivo.
        Il bilancio preventivo e consuntivo deve essere approvato dall’Assemblea ordinaria ogni anno 
        entro il mese di aprile.

Organi dell’associazione

       Art. 7. – Gli organi dell’Associazione sono:
- l’Assemblea dei soci
- il Consiglio direttivo
- il Presidente

     Art.. 8. –L’Assemblea dei soci è l’organo sovrano dell’Associazione ed è costituita da tutti gli  
associati.  Nell’Assemblea hanno diritto di voto tutti coloro che sono iscritti, da almeno 3 mesi, 
nel libro degli associati, e siano in regola con il versamento della quota sociale dell’anno in cui si 
svolge l’Assemblea. 

     Ciascun associato ha un voto e può farsi rappresentare in Assemblea da un altro associato avente  
diritto  di  voto  mediante  delega  scritta,  anche  in  calce  all’avviso  di  convocazione. 
Nell’Assemblea è ammessa una sola delega per ogni associato presente avente diritto al voto

L’Assemblea è convocata con delibera del Consiglio Direttivo e comunicata agli associati 
mediante avviso scritto, anche in forma elettronica, almeno 10 giorni prima della data fissata per 
l’Assemblea  e  deve  contenere  l’ordine  del  giorno,  il  luogo  la  data  e  l’orario  della  prima 
convocazione e della seconda convocazione.

    L’assemblea ha le seguenti competenze:

     -  elegge e revoca i componenti del Consiglio Direttivo, 
     -  approva il bilancio di esercizio e il bilancio sociale ove previsto;
     - delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi associativi e promuove azione di 
responsabilità nei loro confronti;
     - delibera sugli eventuali contributi straordinari;
     - delibera sulla esclusione degli associati; 
     - delibera sulle modificazioni dell’Atto costitutivo o dello Statuto;



     - approva l’eventuale regolamento dei lavori assembleari;
     - delibera sui ricorsi in caso di reiezione della domanda di ammissione di nuovi associati;
     - delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione dell’associazione;

   - delibera sull’esercizio e sull’individuazione di eventuali attività diverse ai sensi dell’art. 2 del 
presente Statuto;

     - delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla Legge alla sua competenza.
L’Assemblea è validamente costituita in prima convocazione con la presenza della metà più uno de-
gli associati aventi diritto di voto presenti, in proprio o per delega e in seconda convocazione qua-
lunque sia il numero degli associati presenti aventi diritto di voto, in proprio o per delega.
L’Assemblea delibera a maggioranza di voti.
Delle riunioni assembleari e relative deliberazioni dovrà essere redatto apposito verbale firmato dal 
Presidente e dal Segretario, consultabile da tutti i Soci presso la sede sociale; eventuali copie saran-
no a debito del socio richiedente.
L’Assemblea per le modifiche statutarie è valida in prima convocazione con la presenza dei due ter-
zi dei soci aventi diritto al voto, in seconda convocazione con la presenza della metà più uno dei  
soci aventi diritto al voto e l’Assemblea delibera con il voto favorevole della maggioranza dei voti 
validi.
Per deliberare lo scioglimento dell’associazione e la devoluzione del patrimonio occorre il voto fa-
vorevole di almeno 3/4 degli associati.
È ammessa, previa approvazione di apposito regolamento, la possibilità che le riunioni dell’Assem-
blea si tengano per teleconferenza o videoconferenza.

Art.  9-  Il  Consiglio  Direttivo  opera  in  attuazione  delle  volontà  e  degli  indirizzi  generali 
dell’Assemblea alla quale risponde direttamente e dalla quale può essere, per gravi motivi, revocato 
con motivazione. 
Rientra nella sfera di competenza del Consiglio Direttivo tutto quanto non sia per Legge o per 
Statuto di pertinenza esclusiva dell’Assemblea o di altri organi associativi. 
Il Consiglio direttivo è responsabile verso l’Assemblea della gestione operativa, attua i mandati e le 
decisioni dell’Assemblea ed è investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria 
dell’Associazione,  fatti  salvi  quelli  che  la  legge  e  lo  Statuto  attribuiscono  all’Assemblea.  In 
particolare, esso svolge le seguenti attività:
 - eleggere e revocare, fra i propri componenti, il Presidente, il Vicepresidente, il Segretario ed il  
Tesoriere;
 - eseguire le deliberazioni dell’Assemblea;
 - formulare i programmi di attività associativa sulla base delle linee approvate dall’Assemblea;
 -  predisporre il  Bilancio di  esercizio e  l’eventuale  Bilancio sociale,  documentando il  carattere 
secondario e strumentale di eventuali attività diverse svolte nei documenti del Bilancio di esercizio;
 - proporre le eventuali  attività diverse e attestarne la secondarietà e strumentalità,  rispetto alle 
attività di interesse generale;
 - approvare il documento di previsione e programmazione economica dell’esercizio; 
 - deliberare sulle domande di nuove adesioni
 - sottoporre all’Assemblea le proposte di esclusione dei soci
 - deliberare sulla quota associativa annuale e sugli eventuali contributi straordinari
 - deliberare le azioni disciplinari nei confronti degli associati;
 - curare la gestione di tutti i beni mobili e immobili di proprietà dell’associazione o ad essa affidati;
 - curare la tenuta dei libri sociali di sua competenza;
 - stabilire i limiti massimi e le condizioni per i rimborsi ai volontari delle spese effettivamente 
sostenute e documentate per l’attività prestata ai sensi dell’art. 17 del decreto legislativo 3 luglio 
2017, n. 117;



 - costituire Commissioni o Gruppi di lavoro, a cui partecipano gli associati o esperti anche non 
soci, per la definizione e la realizzazione concreta di specifici programmi e progetti.
Il primo Consiglio Direttivo è nominato nell’atto costitutivo e, successivamente, dall’Assemblea 
degli associati.
L’Assemblea elegge tra i Soci i componenti del Consiglio Direttivo, ai quali si applica l’art. 2382 
Codice Civile riguardo alle cause di ineleggibilità e di decadenza. Al conflitto di interessi degli  
amministratori si applica l’articolo 2475-ter del Codice civile.
Il  Consiglio  Direttivo  è  composto  da  un  numero  dispari  compreso  fra  un  minimo di  3  ad  un 
massimo di 7 membri, che è tale da assicurare una equilibrata rappresentatività degli iscritti.
I componenti del Consiglio Direttivo restano in carica quattro anni e sono rieleggibili.
Il  Consiglio  Direttivo è  presieduto dal  Presidente o,  in  caso di  sua assenza,  dal  vicepresidente 
qualora sia nominato o, in assenza di quest’ultimo, da un membro eletto allo scopo dal Consiglio 
Direttivo.
Il Consiglio Direttivo si riunisce di norma almeno quattro volte all’anno, o quando il Presidente lo 
ritenga opportuno od a seguito di richiesta scritta di almeno due terzi dei componenti il Consiglio 
Direttivo.  La  convocazione  è  inoltrata  per  iscritto,  anche  in  forma elettronica,  con  5  giorni  di 
anticipo e deve contenere l’ordine del giorno, il luogo, la data e l’orario della seduta. In difetto di 
convocazione formale o di mancato rispetto dei termini di preavviso sono ugualmente valide le 
riunioni cui partecipano tutti i membri del Consiglio Direttivo. In caso di urgenza è ammessa la 
convocazione, sino a 24 ore prima della data della riunione.
I  Consiglieri  che  risultano  assenti  per  tre  sedute  consecutive  senza  giustificazione  motivata 
decadono dalla carica.
In  caso  di  morte,  dimissioni,  decadenza  o  esclusione  di  consiglieri  prima  della  scadenza  del 
mandato,  il  Consiglio  Direttivo  viene  integrato  con  i  primi  tra  i  candidati  non  eletti,  i  quali  
rimangono in carica sino alla scadenza del mandato del Consiglio Direttivo. In caso di mancanza od  
esaurimento  dell’elenco dei  non eletti,  o  loro  indisponibilità  l’assemblea  provvede alla  surroga 
mediante elezione.
Il  Consiglio  Direttivo  decade  laddove,  per  morte,  recesso  o  dimissioni,  la  composizione 
complessiva  del  Consiglio  stesso  sia  inferiore  alla  metà  più  uno del  totale  dei  componenti.  In 
quest’ipotesi, l’Assemblea, appositamente convocata dal Presidente uscente o dal Vicepresidente 
qualora nominato, provvede tramite elezione al rinnovo dell’intero organo entro due mesi.
Per la validità delle deliberazioni occorre la presenza effettiva della maggioranza dei membri del 
Consiglio Direttivo. Le deliberazioni sono valide con il voto della maggioranza dei presenti; in caso 
di parità di voti prevale il voto del Presidente.
Delle  riunioni  consiliari  dovrà  essere  redatto  apposito  verbale  firmato  dal  Presidente  e  dal 
Segretario ed approvato di volta in volta dal Consiglio stesso, consultabile da tutti i soci presso la  
sede sociale, previa richiesta formale al Presidente.
Le riunioni o la partecipazione dei singoli componenti del Consiglio Direttivo possono essere svolte 
anche  mediante  sistemi  di  collegamento  audio/video  attraverso  strumenti  di  comunicazione  a 
distanza (videoconferenza, teleconferenza), secondo le modalità definite con apposito regolamento. 
È altresì ammessa la manifestazione del voto a scrutinio segreto, nelle ipotesi previste dallo Statuto 
e dai Regolamenti, attraverso l’utilizzo di apposita piattaforma di votazione on line, purché siano 
garantiti sistemi di sicurezza e crittografia e la capacità di conservazione dell’anonimato e della 
sicurezza del voto espresso.
Il potere di rappresentanza attribuito agli amministratori è generale, pertanto, le limitazioni di tale 
potere non sono opponibili ai terzi se non sono iscritte nel Registro Unico Nazionale del Terzo 
Settore o se non si prova che i terzi ne erano a conoscenza.

Art. 10- Il Presidente dura in carica quattro anni ed è legale rappresentante dell’Associazione a tutti  
gli   effetti. Egli convoca e presiede il Consiglio Direttivo, sottoscrive tutti gli atti amministrativi  
compiuti dall’Associazione; può aprire e chiudere conti correnti bancari e postali e procedure agli 



incassi. Conferisce ai soci procura speciale per la gestione di attività varie, previa approvazione del  
Consiglio Direttivo.

Art. 11- Tutte le cariche elettive sono gratuite. Ai soci compete solo il rimborso delle spese varie 
regolarmente documentate.

Art.12-  Lo  scioglimento  dell’Associazione  viene  deciso  dall’Assemblea  con  le  modalità  e  le 
maggioranze previste dello statuto.
In caso di estinzione o scioglimento il patrimonio dell’Associazione non potrà essere diviso tra i  
soci ma, su proposta del Consiglio Direttivo approvata dall’Assemblea, sarà interamente devoluto, 
previo parere positivo dell’ufficio regionale del Registro Unico nazionale del Terzo settore e salva 
diversa  destinazione  imposta  dalla  legge  ad  altri  enti  del  terzo  settore  o,  in  mancanza,  alla 
Fondazione Italia sociale.
In nessun caso possono essere distribuiti beni, utili e riserve ai soci.
L'Associazione  pertanto  è  tenuta  ad  inoltrare  al  predetto  Ufficio  la  richiesta  di  parere  con 
raccomandata a/r o secondo le disposizioni previste dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.

Art. 13- Per quanto non previsto dal presente statuto valgono le norme di Legge vigenti in materia, 
con particolare riferimento al Codice civile, al D.Lgs 117/2017 e alle loro eventuali variazioni.


